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SPORT 

Un pallone 
pieno 
di soldi 

La riforma decisa dalla Federcalcio 
Il presidente Matarrese ha affidato 
uno studio all'Aia. Il progetto entro 
Tanno, il via per la stagione ,93-,94 

L'arbitro professionista 
Da signore a dottore 

Il presidente della I 'l'tlercalclo Antonio Mat irrese 

Ma sotto 
contratto 
si fischia 
meglio? 

• • La parola provoca 
sensazioni m«qiche idee 
di panacea di tutu i mal. 
Proiezionista e termine al 
quale si abbinano istinti­
vamente capacità, correi 
tc<tza arrivando (ino alla 
perfezione Davvero I ar­
bitro professionista riuscì 
ra a dare al calcio il tocco 
di asettica giustizia che 
molti sognano7 Personal­
mente ci piace I arbitro 
che abbia anche la possi­
bilità di sbagliare se il cal­
cio deve essere conside­
rato ancora u i gioco Ma 
anche se non lo voghamo 
considerare p u un gioco 
quali garanzie in più può 
nlfrirc I arbitro professio­
nista nspctto al dilettante' 
Qualcuna in meno sicura­
mente Un arbitro che ha 
una sua professione pri­
vata ha anche una sua si­
curezza Il professionista 
legato ad un e ontratto re­
golato giustamente, dalle 
leggi della «produttività-, 
sarebbe sicuramente pm 
esposto alle raccomanda 
ziom e più sensibile alle 
sirene della corruzione 

La Federcalcio vuole fare dell'arbitro un professio­
nista L'intenzione è stata annunciata ieri dal presi­
dente Antonio Matarrese La riforma dovrebbe par­
tire nella stagione '93-'94. Ma è soltanto un'ipotesi. 
Prima di prendere una decisione definitiva la Fe­
dercalcio attende di esaminare uno studio sulla 
questione che è stato affidato ad una commissio­
ne dell'Associazione italiana arbitri. 

RONALDO PERCOLIMI 

• i ROMA. La taccia esagera­
tamente allegra, del pur scm 
prc sorridente Giampiero Bo-
niperti, ha (atto da spia alla 
sorpresa messa in cantiere dal 
consiglio della Federcalcio 
Non ha rilasciato dichiarazioni 
trionfalistiche ma il fatto che la 
sua antica proposta dell'arbi­
tro professionista fosse slata 
presa finalmente sul serio gli 
deve aver fatto molto piacere 
Molto più rilassalo il presiden­
te della Federcalcio Antonio 
Matarrese quando ha dato uffi­
cialmente l'annuncio «Si tratta 
di una proposta che ho avan­
zalo al consiglio dopo aver di­
scusso diverse volt»» il proble­
ma con il segretario generale 
della Fifa, Joseph Dlatter La 
decisione è stata quella di affi­
dare alla Associazione italiana 
arbitri uno studio approfondito 
per individuare i criteri attra­
verso i quali realizzare il pas­
saggio dall'arbitro dilettante a 
quello professionista II proget­
to che riguarda soltanto sene 
A e serie B dovrà essere pre­
sentato entro la fine di que-
st anno La riforma dovrebbe 
entrare in vigore nella stagione 
03 94. 

Inutile cercare di strappare 

qualche dettaglio, cercare di 
capire come verranno affron­
tati e nsolti i tanti problemi che 
la riforma arbitrale comporta 
Le risposte rimangono allo sta­
dio di enunciazioni di principi' 
«Vogliamo dare coltrate alla 
classe arbitrale», ha detto Ma­
tarrese .La scelta del profes­
sionismo - ha aggiunto il presi­
dente dell'Associazione arbitri, 
Giulio Campanai! - tiene con­
to di una realtà oggettiva Gli 
arbitri devono ormai sopporta­
re un carico di lavoro molto in­
tenso e appare più adeguato 
amvare ad un rapporto conti­
nuativo anche sotto II profilo 
contrattuale* 

Quindi un rapporto di esclu­
sività professionale'' «Diciamo 
che pensiamo ad un contratto 
che preveda la piena disponi­
bilità degli arbitri», ha risposto 
Campanai! 

Ma come si arriverà alla 
nuova figura arbitralr' «Esiste 
ovviamente, un problema di 
passaggio dal vecchio al nuo­
vo - ha detto Matarrese - ma 
propno per questo abbiamo 
deciso di avviare lo studio» E 
chi pagherà l nuovi costi' >Le 
spese saranno a carxo della 
Federazione Troveremo poi il 

modo per repenre i fondi ne­
cessari» Il presidente Matarre­
se ha poi anche parlato di un 
progetto per realizzare una 
università per gli arbltn «L'o 
biettivo è quello di (are una 
sorta di leva di nuovi arbitri* 
Ma un buon arbitro si rivela in­
torno ai trentanni Quanti sa­
ranno disponibili ad abbando­
nare una prossima camera 
professionale per abbracciare 
quella di arbitro' Che tipi di 
contratti proporrete, di quale 
durata' «Voi siete più esperti di 
noi - ha detto Matarrese ai cro­
nisti - aspettiamo di vedere i ri­
sultati dello studio» Aspettia­
mo di vedere se ci sarà I arro­
sto dopo questo fumoso esor­
dio. 

Lo stesso consiglio federale 
della Figc ha deciso icn cose 
ben più concrete è stata revo­
cata la delibera del febbraio 
'88 con la quale era stato con­
cesso alle società di serie B di 
tesserare un giocatore stranie­
ro a partire dalla stagione '90-
'91 Questo in attesa che si arri­
vi ad un accordo in campo eu­
ropeo Si è parlato poi del con­
tratto collettivo firmato tra Le­
ghe e Associazione italiana 
calciaton e di quello sui para­
metri dei calciatori Sono stati 
infine fissati i termini per il tes­
seramento dei giocaton II tes­
seramento dei calciatori pro­
fessionisti potrà essere effet­
tuato dal 2 luglio di questo an­
no al 30 aprile del '91 Per i cal­
ciatori stranieri accordi prell-
minan dal 12 marzo 90, 
contratti definitivi dal 2 luglio 
al IO agosto come primo pe­
riodo e dal 24 ottobre al 6 no­
vembre come secondo perio­
do 

Parigì-Roubaix. Domani la classica senza Argentin, Bugno e Lemond 

Eangoy polvere e sudore 
Fondriest parte in prima fila 
Domani si corre l'88J edizione della Partgi-Rou-
baix. Una corsa leggendaria, ma anche crudele, il­
logica, anacronistica Eppure, il suo fascino nasce 
propno dalla sua assurdità Tra gli italiani, Fon­
driest (segnato tra i favoriti) e Bontempi Fondriest 
non si è lasciato scappare la frecciata polemica 
nei confronti di Argentin- «Mi accusa di averlo in­
seguito al Giro delle Fiandre Mi fa solo ridere». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 

• • PARIGI Pennate tutto vo­
glio scendere Pochr lo dicono, 
ma tutti lo pensano Sopratiut 
lo quando comi iciano i 57 km 
di pavé La F'arigi Roubaix 
inesorabile come un fastidioso 
raffreddore piomba per 188* 
volta a turbare g i incerti equili­
bri del mondo del pedale Non 
e e niente da fa-c passano gli 
anni (laprimaedi/ioncsissol-
se il 19 aprile del 1896. la vinse 
il tedesco Fischer con me?/ o 
ra di vantaggio) e questa ma-
ledetla corsa non cambia mai 
impensabili stradine di cam­
pagna le pcrfidj mattonelle di 
pavé la polvere rossa di porli 
do che s ingruma con quella di 
carbone, e poi buche, sassi 
pioggia fango e lutto quanto 
la difficolta Ci mancano solo 
sulle due banchine ai lati dei 
crudeli manganellaton che pe 

Rally 
A Cenato 
il Costa 
Smeralda 
••PORTO COVO Rally di 
Costa Smeralda ancora sotto il 
segno di Cerrato-Cem (nella 
foto) Alta guida druna Lancia 
Delta si sono aggiudicati per la 
terza volta la competizione 
conquistando cosi il record di 
vittorie (gli altri successi nelle 
edizioni 85 e 86) Il successo 
di Cenato e Cern e stato abba­
stanza nello Balzati ni coman­
do sin dalla pr ma prosa non 
I hanno più abbandonato riu­
scendo a rintuzzare gli attacchi 
della Lancia Martini ufficiale di 
Uxibel giunto alla fine soltan­
to quarto 

stino sul dorso i corridori, cosi 
tanto per far male e complicar 
le cose II bello è propno que­
sto che tutto sia diflicile assur­
do, lachiresco anacronistico e 
assolutamente illogico Essere 
bravi e condizione necessaria 
ma non sufficiente Bisogna in­
fatti avere anche un sacco di 
fortuna evitare le maticadule 
le bucature le pietre aguzze 
ma non basta occorre anche 
tssere turbi, acchiappare la fu­
ga giusta, non nmancrc indie­
tro nel tunnel nero della lore-
sta di Arremberg 2 tOO metri di 
minacciosi rami brancicanti 
che ti graffiano ti risucchiano 
in un fondale di incubi fiabe­
schi 

Della Pangi Roubaix biso­
gna parlarne male per riuscire 
a comprenderla, aspettarla 

forse anche volerle bene In 
realtà, infatti è una corsa as 
surda, stupida inutile Ma non 
importa a volte, anzi proprio 
per quello si amano le cose 
stupide, assurde che fanno 
bene facendo male Bernard 
Hinault con lucida intelligen/a 
la odiava eppure fino a quan­
do non I ha corsa, vincendola 
si è portato dietro il rancoroso 
disappunto di se stesso e dei 
suoi tifosi «Facciamoci del 
male» è lo slogan della Parigi-
Roubaix, eppure vince sempre 
lei Manca Lemond' Chi se ne 
frega Non corre Argentin'Fatti 
suoi Chi e è c'è gli attori con­
tano poco o nulla Conta la 
corsa, gli altri, gli assenti, han­
no sempre torto O peggio 
nessuno si accorge che man­
cano 

Anche questanno le defe­
zioni sono tante È latitante 
Grcg Lemond per uno strano 
virus del sangue, sono latitanti 
Gianni Bugno e Moreno Argen 
tin cioè i recenti salvatori della 
patna ciclistica con i successi 
alla Sanremo e al Giro delle 
Handre A tener allo si spera 
il ringalluzzito pennone azzur­
ro ci saranno Maur.zio Fon­
driest e Guido Bontempi L ex 
campione mondiale tembra il 
più motivato ha già fatto divcr-

Calcio in tv per 450 miliardi 
LEONARDOIANNACCI 

• i ROMA. L na cascata di mi­
liardi sul calcio italiano Dopo 
mesi di trattitive senza esito 
per assicurar! i diritti televisivi 
delle partite (le! campionato di 
serie A B e Cella Coppa Italia 
la Rai ha raggiunto finalmente 
un accordo con la Lega calcio 
Il contratto è faraonico, senza 
precedenti 4 50 miliardi per tre 
stagioni, oltre 150 alt anno 
Quasi il Inpb nspetto al vec­
chio accordi-) che prevedeva 
60 miliardi ut stagione e che 
scadrà II 30 i;iugno prossimo 
«L'intesa non e ancora stata ra­
tificata - ha precisato II presi­
dente della Lega, Luciano Niz-
zola - Di ci're non abbiamo 
ancora porla'o anche se nostra 
intenzione arrivare ai Mondiali 
con il contratto già sottoscnt-
to> 

La grossa novità di questa 
intesa resta comunque l'antici­
po televisivo al sabato di una 
partita di < ampionato tra­
smessa in d retta con 1 esclu­
sione della z> ina in cui si gioca 
la partita Lanticipo sarà limi­
tato solo alle prime 24 giornate 
di campiona o mentre tutte le 
partite degli ultimi dieci turni si 
svolgeranno regolarmente alla 
domenica p< r assicurare la re­
golarità del t< meo 

Da questo accordo esce na­
turalmente e on le ossa rotte la 
Fininvest ch< negli ultimi tem­

pi aveva lanciati) nella pro­
grammazione spi «riva una ve­
ra e propria offens va alla Rai 
Il Gruppo di Berlu « on i sembra 
abbia avuto un rutilo decisivo, 
seppur involonta-i > nei retro­
scena delle tratta i e Rai-Lega 
Negli ultimi mesi le reti Finin-
vesl avevano coni lotto un in­
dagine di mettali) >er quantifi­
care la resa pubi licitarla delle 
partile del campionato di cal­
cio Calcolando lutti gli spot 
che potevano < ..ere infilati 
durante la partila i lell interval­
lo tra il pnmo e ** condo tem­
po e nelle intervi ile nello spo­
gliatoio, si è arrivali ad una ci­
fra di oltre 150 mi lardi La Le­
ga, venuta a cono cetiza della 
ncerca di rnercat i, ha posto 
una specie di ull ma'um alla 
Rai sulla base dell i sti ssa cifra 
uscita dal sonda, i io Un auto­
gol della Finivcst < he ha tutta­
via raggiunto un ibicttivo se­
condario nella cor iplr ssa stra­
tegia della "guern dell etere» 
alzando il prezzo ha costretto 
la Rai a «dissangu irsi» per non 
rinunciare al calci< >, uri prodot­
to televisivo che >,sic jra setti­
manalmente un audience di 
lutto rispetto 

Coppe europee. La Finm-
vest, non sarà tagl ata fuori de­
finitivamente nel duello con la 
Rai sul calcio in t\ I due princi­
pali poli televisivi tal ani stan­
no discutendo prr amvare a 

un accordo sulla trasmissione 
delle partite di Coppa L obiet­
tivo o la spartizione della «tor­
ta» e I acquisto in comune del­
le gare delle tre coppe interna-
zionili giocate ali estero In 
questo modo Rai e Fininvest n-
dum-bbero drastcai nenie i 
costi dei diritti tv arrivali ormai 
alle stelle, dividendo» i la tra-
smls>ione delle vane gare 11 
Gruppo Berlusconi ha già fatto 
sapere che nella stagione 
I99C-'9I lulte le partite euro­
pee del Milan saranno tra-
sme .se su Italia 1 

Formula I. Un'altro obietti­
vo dichiarato della Fininvest 
era 1 acquisto in blocco dei di­
ritti su tutti i Gran premi di for­
mula 1, fino a quest'anno mo­
nopolio esclusivo della Rai Ma 
anche in questo settore Berlu-
scori potrebbe nmanere con 
un pugno di mosche in mano 
L Eurovisione non sembra af­
fatto intenzionata a mettere al 
servizio della Fininvct i suoi 
mezzi tecnici La televisione 
portoghese, tra l'altro ha già 
posto il suo veto facendo capi­
re che non ha alcuna intenzio­
ne <ii «riversare» le immagini 
del Gp dell Estoni sulle reti del­
la Fininvest Per avere la for-
mul ì uno, Berlusconi si sareb­
be dovuto muovere quindi con 
mezzi tecnici propn e con una 
spe< a tale da scoragg are, per 
il momento, anche Sua Emit­
tenza 

Oggi la Stramilano 
Nella mezza maratona 
più famosa del mondo 
Ranetta sfida l'Africa 
Or;gi Stramilano dei campioni con un campo di 
gara di straordinaria ricchezza che garantisce ago-1 

nismo e spettae olo. Tre campioni africani - in gj-% 
ra ci saranno 150 atleti di 19 paesi - hanno «ìccet-* 
tato la sfida di Francesco Panetta che dopo due 
serondi posti tenta l'impresa difficilissima di scala­
re il gradino più alto del podio. Panetta e Bettiol 
contro Ngugi, Tanui e Shahanga 

REMO MUSUMECI 

M i MILANO A Francesco 
Panetta il c o r a l l o non 
manca e cosi d ie ; che una 
Rata più è fitta di campioni e 
pio ì bello provar; a vincer­
la Due anni fa Francesco fu 
batuto dal brasi lano Dia-
nw ritmo Dos San os in una 
scriteriata volata da crepa­
cuore L'anno sco-so la Stra­
mi ano applaudi i debutto -
bulla distanza della mezza 
maratona - del keniano del-
lel^ia Kikuyu Jonn Ngugi, 
cai- pionissimo s u prati su 
srr.ida e in pista, e srancesco 
pr JVÓ a batterlo partendo da 
lontano II Kikuyu lo nprese 
e li > distanziò niente da fare 
con questa Africa splendida 
e h - corre sulle 'trade del 
Mondo 

Il campione mondiale 
del e siepi ci nprova anche 
se stavolta non dovrà badare 
solo a John Nguiji ma an­
che, e soprattutto, a Moses 
Tarui keniano come il cam­
pionissimo ma di una etnia 
rivale, quella dei Nandi. Mo-
u>, Tanui - secondo sui 
1 Ornila ai Giochi del Com­
monwealth a Auckland, se­
condo ai Campionati del 
Mondo di cross e pnmo alla 
•C nque Mulini» - vuol di­
ventare il mezzofondista più 
forte del mondo e oggi cer­
cherà di far capire che non 
e i> nessuno come lui 

L'Africa conterà anche sul 
la izamano Alfred o Shahan­
ga, 25 anni, vincitore l'anno 
scorso delle maratone di 

Berlino Vienna a Lusseni 
burgo Alfredo Shahanga è 
studente in architettura e ha 
imparato in fretta a d.segna-
re linee e curve razionali sul­
le strade del globo Contro 
questa pattuglia africana ci 
proveranno Frar cesco Pa­
netta e Salvatori' Butiol e 
certamente il campione del 
mondo userà una tattico più 
cauta rispetto a quella forse 
un pò troppo loraiwosa 
dell anno scorso I tre africa­
ni sono acerrimi rivali e dun­
que Francesco spera di re­
stare aggrappato al loro rit­
mo e di bruciarli in volata 
dopo che si sono bruciali tra 
loro 

La Stramilano è la mezza 
maratona (21 chilometri e 
97 metri) più bella del mon­
do e quella di oggi sarà sen­
za dubbio una slida densa d? 
thrilling Per Francesco saràf 
I ultima gara dell inverno in) 
vista di una dura stagione su | 
pista da giocare a Spalato -m 
Campionati d Europa - sulla» 
distanza delle »icpi\c d e ^ 
1 Ornila metri 5 

Di John Ngugi che-temeB 
di cedere qualcosa al na­
scente Moses Tanui e è da 
dire che non ha nessuna in-k 
tenzione di corre re la maru-f 
tona di Londra a metà mese 
•Tra due anni a Barcellona, 
cercherò di conquistare il tnj 
tolo olimpico dei I Ornila^ 
Poi, forse, mi lascerò attirare 
dai 42 chilometri e !93 mi 
tri» '" 

si sopralluoghi e soprattutto 
non vive la Roubaix come un 
doloroso obbligo da archiviare 
il più rapidamente possibile 
•SI e una corsa che mi affasci­
na- raccontava len Fondnest 
nel suo quarticr generale di Ni-
nove «Non c'è confronto con 
altre manifestazioni L'affronto 
senza paura, sperando che | 
non mi dia fastidio il ginocchio 
che ho battuto alla Gand-We-
velgcm» C'è da notare una co­
sa i bookmakers francesi dan­
no Fondnest tra I favoriti Una 
buona reputazione che po­
trebbe, però, caricarlo di re­
sponsabilità eccessive Maun-
zio comunque, non se ne fa 
un problema «No. nessuna 
paura Se mi danno favorito, 
tanto meglio la cosa non mi 
da certo fastidio £ un tipo di 
sfide che accetto volentieri-
Infine giusto per dare un po' 
di pepe un accenno al vetriolo 
per Argentin che dopo la vitto­
ria al Giro delle Fiondre, aveva 
accusato Fondriest di essere 
stato uno dei più zelanti inse­
guitori «Argentin mi fa ridere», 
ha risposto Fondriest «Propno 
a me, che l'ho aiutato a Colo­
rado Spnng, viene a dire que­
ste cose». Insomma tornano le 
sane rivalità Finché si vince, 
vanno benissimo 
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La COLOMBA è ^ 
l'agenzia speciale 
della Unipol 
abilitata alla stipula 
delle polizze 
a copertura di tutti 
i rischi connessi 
allo svolgimento 
delle feste de l'Unità, 
feste del tesseramento, 
congressi di sezione 
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dei diffusori de l'Unità 
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